
IL PIU RICCO è il Lens, se-
guito dal Cerm che, come fa
sapere il direttore Ivano Ber-
tini (nella foto), «qualche an-
no fa oscillava sui 5milioni
di euro l'anno». «Ma ora sia-
mo in discesa - sospira Berti-
ni - perché il Tesoro si è ri-
preso i fondi. Al momento
siamo scoperti per 2milioni
di euro». E' invece di circa
4milioni di euro l'anno il bi-
lancio del Lens, dove opera-
no un centinaio di persone,
tra fisici, chimici e qualche
biologo. «Abbiamo una dota-
zione annuale dal Ministero
di 750mila euro. Inoltre go-
diamo di rimborsi dall'Ue
per il fatto che molti ricerca-

tori vengono a studiare da
noi e di finanziamenti da
parte dell'Ente Cassa. Infine
vinciamo molti progetti eu-
ropei» sorride il fisico atomi-
co Massimo Inguscio, mem-
bro del direttivo del Lens.
Circa un milione e mezzo
l'anno arrivano invece al
Micc, dove lavorano una cin-
quantina di persone, la mag-
gior parte dei quali sono dot-
torandi o assegnisti di ricer-
ca. Attrae un milione di eu-
ro DENOthe, dove studiano
un centinaio di studiosi di
medicina. Finanziamenti
per 350mila euro invece per
il Centro per gli studi e ricer-
che parlamentari.


	page 1

